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ISTRUZIONI OPERATIVE N. 83.2025 

AI PRODUTTORI INTERESSATI 

 

 

ALLA REGIONE ABRUZZO 

VIA CATULLO 17 

65126 PESCARA 

 

ALLA REGIONE BASILICATA 

VIA VERRASTRO 4 

85100 POTENZA 

 

ALLA PROV. AUT. DI BOLZANO 

VIA BRENNERO 6 

39100 BOLZANO 

  

ALLA REGIONE CALABRIA 

VIA SAN NICOLA 8 

 88100 CATANZARO 

 

ALLA REGIONE CAMPANIA 

VIA G. PORZIO ISOLA A/6 

 80134 NAPOLI 

 

ALLA  REGIONE FRIULI V.G. 

VIA SABBATINI 31 

33100 UDINE 

 

ALLA REGIONE LAZIO 

VIA R. RAIMONDI GARIBALDI , 7 

00145 ROMA 

 

ALLA  REGIONE LIGURIA 

VIA G. D’ANNUNZIO 113 

16121 GENOVA 

 

ALLA REGIONE MARCHE 

VIA TIZIANO 44 

60100 ANCONA 

 

ALLA  REGIONE MOLISE 

VIA NAZARIO SAURO 1 

 86100 CAMPOBASSO 

 

ALLA  REGIONE PUGLIA 

LUNG.RE NAZARIO SAURO, 45/47 

 70121 BARI 
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ALLA  REGIONE PIEMONTE 

CORSO STATI UNITI, 21 

 10128TORINO 

 

ALLA  REGIONE SARDEGNA 

 VIA PESSAGNO , 4 

 09126 CAGLIARI 

 

ALLA REGIONE SICILIA 

VIA REGIONE SICILIANA  

90134 PALERMO 

 

ALLA PROV. AUT. DI TRENTO  

VIA G.B. TRENER, 3 

 38100 TRENTO 

 

ALLA REGIONE UMBRIA 

VIA MARIO ANGELONI 63 

 06100 PERUGIA 

 

ALLA  REGIONE VALLE D’AOSTA 

 LOC. GRANDE CHARRIERE, 66 

 11020 SAINT CHRISTOPHE 

 

AI  CENTRI AUTORIZZATI DI 

ASSISTENZA AGRICOLA  

 

E. P.C. AL MINISTERO DELL’AGRICOLTURA 

DELLA SOVRANITA’ ALIMENTARE E 

FORESTALE 

 

   

 LORO SEDI  

 

 

 

 

 

Oggetto: VITIVINICOLO – regolamento (UE) n. 2021/2115 del Consiglio e del Parlamento 

europeo del 2 dicembre 2021 di cui all’art. 58 comma 1 lettera a) per quanto riguarda 

l'applicazione del mantenimento degli impegni per gli effetti dell’art. 11 del Reg (UE) 

2022/126, del DM n. 410748 del 4 agosto 2023 e del’art 14 del DM 0635206/2024 
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1. PREMESSE 

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 11 del Reg (UE) 2022/126 e del DM n. 410748 del 4 agosto 2023, 

dalla campagna 2024/2025, l’O.P. effettua annualmente il controllo post pagamento finale, a partire 

dalle domande di sostegno presentate a decorrere dalla campagna 2023/2024. Detto controllo è 

finalizzato ad accertare che l’investimento finanziato e pagato resti nella proprietà\possesso del 

beneficiario per un periodo di almeno 5 anni decorrenti dalla data di presentazione della domanda di 

pagamento di saldo finale. 

 

Al riguardo, la Circolare di AGEA Coordinamento n. 8699 del 04/02/2025 chiarisce che: 

Secondo quanto disposto dall’articolo 14 del decreto ministeriale 2 dicembre 2024, n. 635206, gli 

investimenti finanziati con l’intervento ristrutturazione e riconversione vigneti restano di proprietà 

in possesso del beneficiario per un periodo di almeno cinque anni decorrenti dalla data presentazione 

della domanda di pagamento di saldo finale, pena la restituzione del contributo percepito in 

proporzione alla durata residua dell’inosservanza. La mancata comunicazione preventiva 

dell’inosservanza del vincolo, alla Regione/OP, comporta la restituzione dell’intero contributo 

erogato. 

Ai sensi dell’articolo 13 del decreto ministeriale 2 dicembre 2024, n. 635206, le penali o sanzioni 

non sono irrogate in casi di forza maggiore o in circostanze eccezionali, individuate a livello unionale 

e/nazionale, ai sensi dell’articolo 3 del regolamento (UE) 2021/2116, comunicate, valutate 

debitamente riconosciute dalle Regioni. A tal fine occorre verificare che nei casi o nelle circostanze 

invocate non si configuri indebito vantaggio per i soggetti interessati. La realizzazione di un 

vantaggio “indebito” può essere sia diretta che indiretta ed è costituita da benefici non solo 

economici, anche non necessariamente immediati, realizzati in contrasto con le finalità delle norme 

o con i principi dell’ordinamento comunitario e nazionale. 

 

Le presenti Istruzioni Operative stabiliscono l’iter amministrativo da adottare nel caso in cui il 

beneficiario del saldo non abbia più la conduzione\possesso dei terreni oggetto del contributo 

percepito, di subentro post pagamento finale ed i conseguenti recuperi, se del caso parziali\totali, del 

contributo percepito, tenendo distinte le casistiche di subentro afferenti alle cause di forza maggiore 

e/o circostanze eccezionale elencate all’articolo 3 commi 1 e 2 del regolamento (UE) 2021/2116 

(successivo punto 2) dalla diversa fattispecie, in tema di vincolo di mantenimento della proprietà e 

del possesso dell’investimento prevista dall’art. 14, comma 5 del citato DM 2 dicembre 2024, n. 

635206 secondo la quale “Gli OP non recuperano l’aiuto finanziario dell’Unione in circostanze 

debitamente giustificate, comunicate, valutate e riconosciute dalle Regioni”. 

 

1. CALCOLO DATA TERMINE DEL VINCOLO DI 5 ANNI 

Il vincolo in carico al beneficiario a mantenere la proprietà\possesso delle superfici impegnate, e 

collaudate, nel progetto finanziato decorre dalla data di presentazione della domanda di pagamento 

di saldo finale e termina il 20 giugno del quinto anno successivo. 

 

 

2. SUBENTRO POST PAGAMENTO FINALE NEL PROGETTO FINANZIATO PER 
CAUSE DI FORZA MAGGIORE E CIRCOSTANZE ECCEZIONALI 

Devono intendersi cause di forza maggiore/circostanze eccezionali quelle previste all’art 3, comma 

1) e comma 2 del regolamento (UE) 2021/2116. 
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Qualora ricorrano cause di forza maggiore o circostanze eccezionali che determinano il trasferimento 

della proprietà\possesso dei terreni oggetto del contributo percepito, il beneficiario assoggettato al 

vincolo del mantenimento della proprietà e possesso dell’investimento finanziato, ossia il soggetto 

nei confronti del quale sorge l’obbligo per i casi previsti, inoltra, utilizzando l’apposita funzione 

disponibile a portale SIAN, la domanda preventiva di subentro mantenimento impegni per CFM 

e\o CE, debitamente motivata, alla Regione\PA territorialmente competente ai fini della relativa 

valutazione e accettazione o diniego. 

L’Ufficio regionale competente per territorio valuta la documentazione fornita a supporto della causa 

di forza maggiore e/o circostanza eccezionale. Inoltre, valuta che, nei casi o nelle circostanze 

invocate, non si configuri la realizzazione di indebito vantaggio per i soggetti interessati, sia diretta 

che indiretta, costituita da benefici non solo economici, anche non necessariamente immediati, 

realizzati in contrasto con le finalità delle norme o con i principi dell’ordinamento comunitario e 

nazionale. 

La Regione\PA territorialmente competente, entro 25gg dal rilascio della domanda preventiva di 

subentro, comunica al richiedente ed al subentrante l’esito istruttorio, dell’istanza di Cause di Forza 

Maggiore e\o Circostanze Eccezionali. 

 

Nel caso di riconoscimento delle CFM e\o CE il subentro può avvenire, esente da restituzione del 

contributo finale riconosciuto, previa comunicazione di avvenuto subentro al mantenimento degli 

impegni per CFM e\o CE, inoltrata dal subentrante entro 15 giorni dalla data del primo 

trasferimento di conduzione, utilizzando l’apposita funzione disponibile su portale SIAN. Con tale 

comunicazione il subentrante dichiara di aver preso in carico il vincolo per il mantenimento degli 

impegni fino alla scadenza originale, ossia 5 anni dalla presentazione della domanda di saldo. 

 

Nel caso di mancato riconoscimento delle CFM e\o CE o in assenza dei presupposti per richiedere 

il riconoscimento delle CFM e\o CE, il beneficiario assoggettato al vincolo del mantenimento della 

proprietà e possesso dell’investimento finanziato, ossia il soggetto nei confronti del quale sorge 

l’obbligo per i casi previsti, può inoltrare, utilizzando l’apposita funzione disponibile su portale 

SIAN, la domanda preventiva di recesso dal vincolo del mantenimento impegni. Il recesso può 

avvenire previa restituzione, in proporzione alla durata residua dal recesso rispetto al termine iniziale 

di 5 anni, di parte del contributo finale riconosciuto. In tal caso, decade l’obbligo di mantenimento 

dell’impegno dalla data del recesso. 

 

L’OP Agea rende disponibili nell’applicativo settoriale del portale SIAN le funzioni necessarie alla 

presentazione della domanda preventiva di subentro\recesso dal mantenimento degli impegni e della 

comunicazione dell’avvenuto subentro al mantenimento degli impegni. 

 

È fatto obbligo ai soggetti interessati di utilizzare esclusivamente le predette funzioni, 

attraverso gli applicativi messi a disposizione sul portale SIAN. 

 

3. PROCEDURE  

L’OP Agea rende disponibili nell’applicativo settoriale del portale SIAN, le funzioni necessarie alla 

gestione della domanda preventiva di subentro\recesso al mantenimento impegni post pagamento nel 

progetto finanziato, poste in capo alla Regione\P.A. territorialmente competente, e della 

comunicazione di avvenuto subentro al mantenimento impegni per CFM e\o CE. 

Inoltre, l’OP Agea rende disponibili le funzioni per le verifiche istruttorie, effettuate e documentate 

da apposita scheda di controllo per la quale è disponibile una specifica applicazione sul portale SIAN. 
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Ciascuna scheda, stampata e firmata dal Funzionario Istruttore, deve essere conservata agli atti a cura 

dell’Ente Istruttore. 

 

Per tutte le procedure concernenti le domande preventive di subentro\recesso e le 

comunicazioni di avvenuto subentro – istruttorie Regionali territorialmente competente – le 

procedure di recupero, ecc., dovranno essere, obbligatoriamente, utilizzate le funzioni rese 

disponibili sul portale SIAN. 

 

Entro 5 giorni dal rilascio su SIAN di ciascuna domanda o comunicazione, il richiedente\caa\libero 

professionista deve inviare, tramite pec o raccomandata alla regione, tutta la documentazione 

originale. 

3.1 Domanda preventiva di subentro nel progetto finanziato per mantenimento 

vincolo per CFM e\o CE 

Le domande preventive di subentro mantenimento degli impegni potranno essere presentante in ogni 

momento dell’anno. 

La domanda preventiva di subentro dovrà essere presentata dal beneficiario titolare del finanziamento 

percepito, ossia il soggetto nei confronti del quale sorge l’obbligo per i casi previsti, quali il soggetto 

subentrato a seguito di una precedente comunicazione di avvenuto subentro accolta e definita, oppure 

dall’erede registrato sul fascicolo. 

 

Alla domanda preventiva di subentro dovrà essere allegata tutta la documentazione a supporto con 

particolare riferimento a quella utile per verificare la sussistenza delle circostanze debitamente 

motivate. 

Nella domanda preventiva di subentro dovrà essere indicato il soggetto subentrante, il quale dovrà 

controfirmare la domanda, e dovrà aver costituito e aggiornato il proprio fascicolo aziendale, almeno 

anagrafico. 

La domanda di subentro deve essere riferita all’intera superfice collaudata a seguito della 

domanda di saldo. 

 

3.2 Controlli di ammissibilità delle CFM\CE 

L’istruttoria regionale ha ad oggetto la verifica della documentazione presentata a corredo della 

comunicazione di subentro nel progetto finanziato per il mantenimento del vincolo dei 5 anni per il 

riconoscimento delle circostanze debitamente motivate e della circostanza che non si configuri la 

realizzazione di indebito vantaggio per i soggetti interessati, sia diretto che indiretto, costituito da 

benefici non solo economici, anche non necessariamente immediati, realizzati in contrasto con le 

finalità delle norme o con i principi dell’ordinamento comunitario e nazionale. 

 

Qualora non siano riconosciute le CFM\CE, l’ente regionale notifica l’esito al richiedente, il quale 

potrà, se del caso, procedere con un’altra domanda di recesso dal vincolo. 

 

Qualora siano valutate positivamente le CFM\CE, l’ente regionale notifica l’esito al richiedente ed al 

subentrante, invitando a perfezionare il trasferimento di conduzione dei terreni, alla registrazione 

delle conduzioni sul fascicolo e alla presentazione, a cura del subentrante, della Comunicazione di 

avvenuto subentro. 

 

L’ente regionale allega, tramite l’applicazione del portale Sian, le notifiche inviate al richiedente e\o 

subentrante. 
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Il controllo deve essere chiuso entro 25 giorni solari dal rilascio della domanda preventiva. 

 

3.3 Comunicazione di avvenuto subentro al mantenimento vincolo per CFM e\o 

CE 

In caso di riconoscimento positivo delle CFM\CE, il subentrante presenta la Comunicazione di 

avvenuto subentro al mantenimento degli impegni, utilizzando l’apposita funzione disponibile su 

SIAN. 

 

La Comunicazione di avvenuto subentro dovrà essere rilasciata entro 15 giorni dalla prima 

registrazione della conduzione a fascicolo ed il completamento del trasferimento totale deve 

concludersi entro 30 giorni dalla data del primo trasferimento. 

 

Con la comunicazione di avvenuto subentro, il subentrante dichiara di mantenere l'impegno della 

proprietà\conduzione di tutti i terreni coinvolti nel progetto originale finanziato e collaudato nel 

periodo rimanente fino alla scadenza originale del vincolo, 5 anni dalla presentazione della domanda 

di saldo. 

3.4 Controlli della comunicazione di avvenuto subentro per CFM\CE 

In caso di riconoscimento positivo delle CFM\CE, e della successiva comunicazione di avvenuto 

subentro, l’ente regionale verifica, sul fascicolo del subentrante, la registrazione della data del 

trasferimento di conduzione di tutte le superfici riscontrate coinvolte nel progetto.  

In caso di superfici trasferite in date diverse, la data del subentro coincide con la data del trasferimento 

meno recente tra quelle riscontrate a fascicolo. Da tale data l’obbligo del mantenimento impegni è in 

carico al subentrante per il periodo residuo rispetto ai 5 anni. 

Il subentro dell’impegno non si considera perfezionato fintantoché la conduzione di tutte le superfici 

riscontrate coinvolte nel progetto siano registrate nel fascicolo del subentrante. 

In caso di controllo con esito positivo, l’ente regionale notifica l’esito al cedente e subentrante, 

comunicando la data di inizio del subentro. 

In caso di controllo con esito negativo, l’ente regionale notifica l’esito al cedente e subentrante, 

comunicando che il vincolo al mantenimento impegni rimane in capo al cedente. 

L’ente regionale allega, tramite l’applicazione del portale Sian, le notifiche inviate al richiedente. 

Il controllo deve essere chiuso entro 25 giorni solari dal rilascio della comunicazione di avvenuto 

subentro. 

 

3.5 Domanda preventiva di recesso nel progetto finanziato per mantenimento 

vincolo 

Le domande preventive di recesso al mantenimento degli impegni potranno essere presentate in ogni 

momento dell’anno. 

 

La domanda preventiva di recesso potrà essere presentata dal beneficiario titolare del finanziamento 

percepito, ossia il soggetto nei confronti del quale sorge l’obbligo per i casi previsti, quali il soggetto 

subentrato a seguito di una precedente comunicazione di avvenuto subentro accolta e definita, oppure 

da erede registrato sul fascicolo. 

 

La domanda di recesso conterrà l’indicazione della data di recesso, che vale come data termine per il 

mantenimento del vincolo. Il richiedente si impegna al rispetto del vincolo almeno fino alla data di 

recesso e alla restituzione parziale del finanziamento percepito, calcolato proporzionalmente alla 
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durata residua del vincolo dalla data del recesso rispetto al termine originario del vincolo di 5 anni 

del mantenimento impegni. 

Si riporta un esempio di calcolo della restituzione. 

 

Domande di sostegno dalla 2023/2024 in poi importo da restituire in base alla data del recesso 

Campione: 

Domande 

sostegno rif. 

campagna 

domanda di 

saldo al 

Contributo 

finale 

riconosciuto 

(esempio) 

dal  

21-6-2024 

al  

20-6-2025 

dal  

21-6-2025 

al  

20-6-2026 

dal  

21-6-2026 

al  

20-6-2027 

dal  

21-6-2027 

al  

20-6-2028 

dal  

21-6-2028 

al  

20-6-2029 

dal  

21-6-2029 

al  

20-6-2030 

dal  

21-6-2030 

al  

20-6-2031 

2023/2024 20/06/2024 15.000,00 15.000,00 12.000,00 9.000,00 6.000,00 3.000,00   

2023/2024 e 

2024/2025 
20/06/2025 25.000,00  25.000,00 20.000,00 15.000,00 10.000,00 5.000,00  

2023/2024 - 

2024/2025 e 

2025/2026 

20/06/2026 45.000,00   45.000,00 36.000,00 27.000,00 18.000,00 9.000,00 

 

Il beneficiario che richiede il recesso deve provvedere alla restituzione parziale del contributo 

percepito entro trenta giorni dalla richiesta, decorsi i quali verranno attivate tutte le procedure di 

recupero previste dalla legge e, a partire da tale data, verranno, al debito, calcolati gli interessi legali. 

 

3.6 Controlli della domanda di recesso dal vincolo di mantenimento impegni 

In caso di domanda preventiva di recesso, l’ente regionale verifica, sul fascicolo del richiedente, la 

conduzione di tutte le superfici coinvolte nel progetto almeno fino alla data dichiarata per recesso. 

La data di recesso dichiarata farà fede per il calcolo della durata residua dell’impegno, rispetto alla 

quale calcolare l’importo del finanziamento da restituire.  

Dalla data del recesso decade l’obbligo del mantenimento impegni per il periodo residuo. 

L’ente regionale attiverà le procedure per l’apertura di una scheda di debito in carico al richiedente. 

Solamente dopo l’apertura della scheda di debito il vincolo potrà considerarsi decaduto. 

L’ente regionale notifica l’esito del controllo al richiedente ed allega copia della notifica tramite 

l’applicazione del portale Sian. 

Il controllo deve essere chiuso entro 25 giorni solari dal rilascio della domanda preventiva. 

 

4. CONTROLLI EX POST ANNUALI 

L’O.P., annualmente, effettua i controlli su tutte le domande di saldo assoggettate al mantenimento 

degli impegni volte alla verifica che non siano stati eseguiti trasferimenti di proprietà\possesso dei 

terreni oggetto del contributo in violazione ai vincoli di mantenimento impegni. 

Il controllo verificherà le informazioni di conduzione dei terreni sul fascicolo del soggetto che ha in 

carico il vincolo (beneficiario iniziale oppure ultimo subentrante accertato). 

 

Nel caso di mancato riscontro della conduzione, anche parziale, l’O.P. comunicherà alla Regione\P.A. 

territorialmente competente, gli esiti per i conseguenti approfondimenti. 

 

Dagli esiti potranno scaturire le seguenti ipotesi: 

• conferma del trasferimento in presenza di domanda preventiva di subentro\recesso in corso di 

lavorazione. 

• conferma del trasferimento in assenza di domanda preventiva. 
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4.1 Conferma del trasferimento in presenza di domanda preventiva di 

subentro\recesso in corso di lavorazione 

 

La Regione\P.A. territorialmente competente verificherà se il trasferimento di conduzione sia 

compatibile e coerente con la domanda di subentro\recesso in corso di lavorazione, ed eventualmente 

procederà al recupero totale e/o parziale del finanziamento originale. 

 

4.2 Conferma del trasferimento in assenza di domanda di subentro preventiva 

 

La Regione\P.A. territorialmente competente attiva le procedure per notificare e richiedere al 

beneficiario che ha in carico il vincolo la restituzione contributo erogato.   

Nel caso in cui il vincolo sia in carico allo stesso beneficiario originario che ha percepito il contributo 

erogato, l’importo della restituzione è pari al 100% del contributo erogato. 

Nel caso in cui il vincolo sia in carico ad un soggetto subentrato successivamente al mantenimento 

impegni, la restituzione del contributo erogato è calcolata proporzionalmente alla durata residua del 

vincolo dalla data del subentro rispetto al termine originario del vincolo di 5 anni di mantenimento 

impegni. 

 

Dalla data di attivazione delle procedure di recupero decade l’obbligo di mantenimento impegno per 

il periodo residuo del vincolo. 

 

5. DECESSO DEL SOGGETTO VINCOLATO AL MANTENIMENTO IMPEGNI 

In caso di decesso del soggetto che ha in carico un vincolo per il mantenimento impegni, l’erede che 

ha preso in carico il fascicolo ed attivato la procedura delle CE procede a compilare una domanda 

preventiva di subentro al mantenimento impegni, indicando come soggetto subentrante se stesso 

oppure un terzo soggetto. 

 

 

Si raccomanda agli Enti ed Organismi in indirizzo di voler assicurare la massima diffusione dei 

contenuti delle presenti istruzioni nei confronti di tutti gli interessati. 

 

Le presenti istruzioni vengono pubblicate sul sito dell’AGEA all’indirizzo: www.agea.gov.it. 

 

               Il Direttore dell’O.P. 

       Christian Patti 
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